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Futuro e lavoro nel quartieri difficili 
in campo gli studenti universitari 

 
di Maria Elefante 

Roberta ha detto che il suo sogno da bambina è superare il test in Medicina e ha parlato con chi sta per diventare medico. Mario ha un 

interesse nell'ingegneria aerospaziale perchè vorrebbe andare in un grande centro di ricerca americano. Antonio ha preferito chiedere 

informazioni all'infopoint per l'avvio di una startup informatica per creare app. Roberta, Mario e Antonio vivono in un quartiere difficile. 

Ma questo non vuol dire per forza arrangiarsi per vivere e non vuol dire per forza emigrare per poter realizzare il proprio futuro. 

 

La lezione per i ragazzi delle scuole di Napoli Est questa volta non arriva da professori o da dipendenti del mondo della scuola o del 

lavoro. Ma dagli studenti universitari di Napoli che hanno concluso un’attività di orientamento nei confronti dei ragazzi delle scuole 

superiori di San Giovanni, Barra e Ponticelli. In quella zona la percentuale di ragazzi che non proseguono gli studi dopo il diploma è 

altissima. L’iniziativa “Giovani informati” ha voluto dedicarsi proprio a loro.  Decine di ragazzi frequentanti l’ultimo anno nelle cinque 

scuole superiori di una zona difficile come Napoli Est sono coinvolti in un percorso di orientamento curato da ragazzi di poco più grandi. 

E così gli studenti della Federico II, del Suor Orsola Benincasa, della Parthenope e della Seconda Università degli Studi di Napoli hanno 

ascoltato le difficoltà dei ragazzi più giovani e hanno preso appunti su quelli che sono i loro sogni. Con guide universitarie alla mano li 

hanno indirizzati per intraprendere una carriera, per realizzare ciò che vorranno essere da grandi. 

 

Attraverso un’analisi e soprattutto una condivisione delle esperienze, i ragazzi delle scuole superiori hanno messo al centro del 

confronto con gli universitari la loro vita vissuta. L’obiettivo dell’attività di orientamento promossa dall’associazione CallystoArts è stato 

quindi non solo quello di consigliare il percorso di studi giusto ma quello di riuscire a capire, anche attraverso borse di studio e 

convenzioni, come sostenere economicamente tutto il percorso. «Il nostro progetto – ha affermato Francesco Micera, presidente 

dell’associazione CallystoArts, che ha organizzato l’evento - vuole instillare nei giovani di un quartiere difficile di Napoli la 

consapevolezza che il futuro è esclusivamente nelle loro mani. L’associazione Callystoarts, attraverso la promozione di questa attività, 

intende incoraggiare i giovani ad esplorare le varie prospettive del mondo universitario e lavorativo e rafforzare la comunicazione fra tre 

mondi troppo spesso lontani: la scuola, l’università e il mondo del lavoro. Mondi che devono interagire in maniera molto più stretta che 

in passato e costituire sempre più un unico sistema integrato». 

 

L’iniziativa si è svolta nel centro giovanile Asterix di San Giovanni a Teduccio, Gli studenti delle superiori hanno potuto anche usufruire 

degli infopoint sul Servizio Civile Volontario e sulle opportunità formative messe in campo dall’Unione Europea. Martedì 11 Aprile 2017, 
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Napoli Est, gli studenti delle università napoletane si fanno carico 
dell’orientamento dei ragazzi a rischio Napoli. 
DARIO STRIANO  Apr 11, 2017  29 
 

Gli allievi delle universiità partenopee impegnati nell’orientamento di ragazzi a rischio di Napoli Est. 
Nell’ambito del progetto “Giovani Informati”, dalle 10 di martedì 11 aprile 2017, presso il centro 
giovanile Asterix di San Giovanni a Teduccio, gli studenti delle scuole superiori della VI Municipalità 
partenopea potranno incontrare ragazzi poco più grandi di loro che cercheranno di indirizzarli nelle loro 
scelte universitarie. 

“Il nostro è un modello innovativo, completamento diverso da quello delle solite fiere per 
l’orientamento universitario. – spiega Francesco Micera, presidente dell’associazione Callystoarts, che 
ha organizzato l’iniziativa prevedendo momenti di accoglienza e desk tematici – Gli studenti delle 
scuole superiori di San Giovanni, Barra e Ponticelli si troveranno davanti non dei dipendenti o degli 
assistenti universitari, ma dei ragazi come loro, che racconteranno la propria esperienza e li aiuteranno a 
scegliere mettendo al centro la loro vita vissuta e non quattro righe imparate dalla lettura di un depliant.” 

Obiettivo dell’iniziativa è aiutare i più giovani a confrontarsi in modo semplice e diretto con i propri 
coetanei, facilitando l’incontro tra mondo scolastico e universitario. Saranno allestiti anche infopoint sul 
Servizio Civile Volontario e sulle opportunità formative messe in campo dall’Unione Europea. Saranno 
presenti studenti universitari frequentanti la Federico II, il suor Orsola Beninicasa, la Parthenope e la 
Seconda Università degli Studi di Napoli. 

“Il nostro progetto – prosegue Micera – vuole instillare nei giovani di un quartiere difficile di Napoli la 
consapevolezza che il futuro è esclusivamente nelle loro mani. Per questo spingeremo affinchè 
compiano le proprie scelte in ambito universitario partendo dalla conoscenza dei propri bisogni, 
interessi, aspirazioni culturali, professionali, ma anche delle opportunità formative e lavorative esistenti 
nel nostro contesto sociale ed economico”. 

L’associazione Callystoarts, attraverso la promozione di questa attività, intende incoraggiare i giovani 
ad esplorare le varie prospettive del mondo universitario e lavorativo e rafforzare la comunicazione fra 
tre mondi troppo spesso lontani: la scuola, l’università e il mondo del lavoro. Mondi che devono 
interagire in maniera molto più stretta che in passato e costituire sempre più un unico sistema integrato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Gli studenti universitari orientano i liceali 
di Napoli Est 
L'iniziativa promossa dall'associazione CallystoArts 
11-04-2017  
di Redazione 

    
Gli allievi delle università partenopee impegnati nell’orientamento di ragazzi a 
rischio di Napoli Est. Nell’ambito del progetto “Giovani Informati”, per tutta la 
giornata di oggi, presso il centro giovanile Asterix di San Giovanni a Teduccio, 
gli studenti delle scuole superiori della VI Municipalità partenopea potranno 
incontrare ragazzi poco più grandi di loro che cercheranno di indirizzarli nelle 
scelte universitarie.  
“Il nostro è un modello innovativo, completamento diverso da quello delle solite 
fiere per l’orientamento universitario. – spiega Francesco Micera, presidente 
dell’associazione Callystoarts, che ha organizzato l’iniziativa prevedendo 
momenti di accoglienza e desk tematici – Gli studenti delle scuole superiori di 
San Giovanni, Barra e Ponticelli si troveranno davanti non dei dipendenti o degli 
assistenti universitari, ma dei ragazzi come loro, che racconteranno la propria 
esperienza e li aiuteranno a scegliere mettendo al centro la loro vita vissuta e 
non quattro righe imparate dalla lettura di un depliant.” Obiettivo dell’iniziativa è 
aiutare i più giovani a confrontarsi in modo semplice e diretto con i propri 
coetanei, facilitando l’incontro tra mondo scolastico e universitario. Saranno 
allestiti anche infopoint sul Servizio Civile Volontario e sulle opportunità 
formative messe in campo dall’Unione Europea. 
Saranno presenti studenti universitari frequentanti la Federico II, il suor Orsola 
Beninicasa, la Parthenope e la Seconda Università degli Studi di Napoli. “Il 
nostro progetto – prosegue Micera - vuole instillare nei giovani di un quartiere 
difficile di Napoli la consapevolezza che il futuro è esclusivamente nelle loro 
mani. Per questo spingeremo affinchè compiano le proprie scelte in ambito 
universitario partendo dalla conoscenza dei propri bisogni, interessi, aspirazioni 
culturali e professionali, ma anche delle opportunità formative e lavorative 
esistenti nel nostro contesto sociale ed economico”. L’associazione Callystoarts, 
attraverso la promozione di questa attività, intende incoraggiare i giovani ad 
esplorare le varie prospettive del mondo universitario e lavorativo e rafforzare la 
comunicazione fra tre mondi troppo spesso lontani: la scuola, l’università e il 
mondo del lavoro. Mondi che devono interagire in maniera molto più stretta che 
in passato e costituire sempre più un unico sistema integrato. 
 
 



 
 
05 Aprile 2017 

“Orientiamoci” tra Servizio Civile e mobilità europ ea: 
a Napoli l’iniziativa di CallystoArts 

di Redazione 

Una giornata di orientamento per i giovani studenti della periferia orientale di Napoli. 

 

Il prossimo 11 aprile, a partire dalle ore 10, presso il centro giovanile Asterix del quartiere del Comune 

di Napoli di San Giovanni a Teduccio, l’associazione culturale CallystoArts organizza una giornata di 

orientamento per gli studenti universitari. L’iniziativa prevederà momenti di accoglienza e desk tematici 

gestiti dagli studenti universitari in cui verranno presentate le opportunità attive per favorire 

l’apprendimento formale e non formale dei giovani e la loro mobilità quali: il Servizio Civile, il 

programma Erasmus+, il Servizio Volontario Europeo nonché le Agenzie Per il Lavoro - APL. 

”Orientiamoci - spiegano gli organizzatori - è finalizzato a favorire nei giovani la consapevolezza e 

l’assunzione di responsabilità nelle scelte scolastiche e professionali sviluppando un auto-orientamento 

a partire dalla conoscenza dei propri bisogni, interessi, aspirazioni culturali, professionali e delle 

opportunità esistenti di formazione e di lavoro nel contesto sociale ed economico”. L’evento rientra 

nell’ambito delle attività previste dal progetto di Servizio Civile “Giovani Informati” curato 

dell’associazione CallystoArts attiva nella VI Municipalità del capoluogo campano. Obiettivo del 

progetto è infatti quello di favorire la diffusione dell’informazione, stimolare la capacità dei ragazzi di 

mettere in campo un’efficace ricerca attiva del lavoro e favorire l’incontro fra domanda-offerta sulla 

dimensione locale, nazionale e internazionale. 



 

Napoli Est, gli studenti delle università napoletane si 
fanno carico dell’orientamento dei ragazzi a rischio 

·  � Comunicati Stampa 
by Sergio Angrisano - 10 aprile 2017 
0 44 

 

Napoli, 8 aprile 2017 – Gli allievi delle univerisi tà partenopee impegnati 

nell’orientamento di ragazzi a rischio di Napoli Es t. 
Nell’ambito del progetto “Giovani Informati”, dalle 10 di martedì 11 aprile 2017, presso il centro 
giovanile Asterix di San Giovanni a Teduccio, gli studenti delle scuole superiori della VI 
Municipalità partenopea potranno incontrare ragazzi poco più grandi di loro che cercheranno 
di indirizzarli nelle loro scelte universitarie. 
“Il nostro è un modello innovativo, completamento diverso da quello delle solite fiere per 
l’orientamento universitario. – spiega Francesco Micera, presidente dell’associazione 
Callystoarts, che ha organizzato l’iniziativa prevedendo momenti di accoglienza e desk 
tematici – Gli studenti delle scuole superiori di San Giovanni, Barra e Ponticelli si troveranno 
davanti non dei dipendenti o degli assistenti universitari, ma dei ragazzi come loro, che 
racconteranno la propria esperienza e li aiuteranno a scegliere mettendo al centro la loro vita 
vissuta e non quattro righe imparate dalla lettura di un depliant. 
” Obiettivo dell’iniziativa è aiutare i più giovani a confrontarsi in modo semplice e diretto con i 
propri coetanei, facilitando l’incontro tra mondo scolastico e universitario. Saranno allestiti 
anche infopoint sul Servizio Civile Volontario e sulle opportunità formative messe in campo 
dall’Unione Europea. Saranno presenti studenti universitari frequentanti la Federico II, il suor 
Orsola Beninicasa, la Parthenope e la Seconda Università degli Studi di Napoli. 
“Il nostro progetto – prosegue Micera – vuole instillare nei giovani di un quartiere difficile di 
Napoli la consapevolezza che il futuro è esclusivamente nelle loro mani. Per questo 
spingeremo affinchè compiano le proprie scelte in ambito universitario partendo dalla 
conoscenza dei propri bisogni, interessi, aspirazioni culturali, professionali, ma anche delle 
opportunità formative e lavorative esistenti nel nostro contesto sociale ed economico”. 
L’associazione Callystoarts, attraverso la promozione di questa attività, intende incoraggiare i 
giovani ad esplorare le varie prospettive del mondo universitario e lavorativo e rafforzare la 
comunicazione fra tre mondi troppo spesso lontani: la scuola, l’università e il mondo del 
lavoro. Mondi che devono interagire in maniera molto più stretta che in passato e costituire 
sempre più un unico sistema integrato. Per informazioni: 3403008340 
 
 
 



 
 
Napoli Est, gli studenti delle università napoletane si fanno carico 
dell’orientamento dei ragazzi a rischio 

Gli allievi delle università partenopee impegnati nell’orientamento di ragazzi a rischio di Napoli Est. 

Nell’ambito del progetto “Giovani Informati” , dalle 10 di martedì 11 aprile 2017, presso il centro giovanile 

Asterix di San Giovanni a Teduccio, gli studenti delle scuole superiori della VI Municipalità partenopea 

potranno incontrare ragazzi poco più grandi di loro che cercheranno di indirizzarli nelle loro scelte 

universitarie. 

“Il nostro è un modello innovativo, completamento diverso da quello delle solite fiere per l’orientamento 

universitario. – spiega Francesco Micera, presidente dell’associazione Callystoarts, che ha organizzato 

l’iniziativa prevedendo momenti di accoglienza e desk tematici – Gli studenti delle scuole superiori di San 

Giovanni, Barra e Ponticelli si troveranno davanti non dei dipendenti o degli assistenti universitari, ma dei 

ragazi come loro, che racconteranno la propria esperienza e li aiuteranno a scegliere mettendo al centro la 

loro vita vissuta e non quattro righe imparate dalla lettura di un depliant.” Obiettivo dell’iniziativa è aiutare i 

più giovani a confrontarsi in modo semplice e diretto con i propri coetanei, facilitando l’incontro tra mondo 

scolastico e universitario. Saranno allestiti anche infopoint sul Servizio Civile Volontario e sulle opportunità 

formative messe in campo dall’Unione Europea. Saranno presenti studenti universitari frequentanti la 

Federico II, il suor Orsola Beninicasa, la Parthenope e la Seconda Università degli Studi di Napoli. “Il nostro 

progetto – prosegue Micera – vuole instillare nei giovani di un quartiere difficile di Napoli la consapevolezza 

che il futuro è esclusivamente nelle loro mani. Per questo spingeremo affinchè compiano le proprie scelte in 

ambito universitario partendo dalla conoscenza dei propri bisogni, interessi, aspirazioni culturali, 

professionali, ma anche delle opportunità formative e lavorative esistenti nel nostro contesto sociale ed 

economico”. L’associazione Callystoarts, attraverso la promozione di questa attività, intende incoraggiare i 

giovani ad esplorare le varie prospettive del mondo universitario e lavorativo e rafforzare la comunicazione 

fra tre mondi troppo spesso lontani: la scuola, l’università e il mondo del lavoro. Mondi che devono interagire 

in maniera molto più stretta che in passato e costituire sempre più un unico sistema integrato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Napoli Est, gli studenti delle università 
napoletane si fanno carico 
dell’orientamento dei ragazzi a rischio 
in Comunicati Stampa — di Redazione — 8 aprile 2017 

Gli allievi delle università partenopee impegnati 
nell’orientamento di ragazzi a rischio di Napoli Est. Nell’ambito del progetto “Giovani Informati”, dalle 10 
di martedì 11 aprile 2017, presso il centro giovanile Asterix di San Giovanni a Teduccio, gli studenti 
delle scuole superiori della VI Municipalità partenopea potranno incontrare ragazzi poco più grandi di 
loro che cercheranno di indirizzarli nelle loro scelte universitarie. 

“Il nostro è un modello innovativo, completamento diverso da quello delle solite fiere per l’orientamento 
universitario. – spiega Francesco Micera, presidente dell’associazione Callystoarts, che ha organizzato 
l’iniziativa prevedendo momenti di accoglienza e desk tematici – Gli studenti delle scuole superiori di 
San Giovanni, Barra e Ponticelli si troveranno davanti non dei dipendenti o degli assistenti universitari, 
ma dei ragazi come loro, che racconteranno la propria esperienza e li aiuteranno a scegliere mettendo 
al centro la loro vita vissuta e non quattro righe imparate dalla lettura di un depliant.” 

Obiettivo dell’iniziativa è aiutare i più giovani a confrontarsi in modo semplice e diretto con i propri 
coetanei, facilitando l’incontro tra mondo scolastico e universitario. Saranno allestiti anche infopoint sul 
Servizio Civile Volontario e sulle opportunità formative messe in campo dall’Unione Europea. Saranno 
presenti studenti universitari frequentanti la Federico II, il suor Orsola Beninicasa, la Parthenope e la 
Seconda Università degli Studi di Napoli. 

“Il nostro progetto – prosegue Micera – vuole instillare nei giovani di un quartiere difficile di Napoli la 
consapevolezza che il futuro è esclusivamente nelle loro mani. Per questo spingeremo affinchè 
compiano le proprie scelte in ambito universitario partendo dalla conoscenza dei propri bisogni, 
interessi, aspirazioni culturali, professionali, ma anche delle opportunità formative e lavorative esistenti 
nel nostro contesto sociale ed economico”. 

L’associazione Callystoarts, attraverso la promozione di questa attività, intende incoraggiare i giovani 
ad esplorare le varie prospettive del mondo universitario e lavorativo e rafforzare la comunicazione fra 
tre mondi troppo spesso lontani: la scuola, l’università e il mondo del lavoro. Mondi che devono 
interagire in maniera molto più stretta che in passato e costituire sempre più un unico sistema integrato. 

 

 

 

 



ARGA CAMPANIA "Francesco Landolfo" 

 

Gruppo di specializzazione - Associazione regionale giornalisti campani per l’agricoltura, alimentazione, 
ambiente, territorio, foreste, pesca, energie rinnovabili. 

San Giovanni a Teduccio Napoli Est, gli studenti delle università napoletane si fanno carico dell’orientamento dei ragazzi a 
rischio.  
“Giovani informati” a Napoli Est: decine di ragazzi delle scuole superiori incontrano gli studenti universitari  
L’attività di orientamento promossa dall’associazione CallystoArts  
 
Napoli, 11 aprile 2017 – Grande successo per l’iniziativa “Giovani informati”, che ha visto decine di ragazzi frequentanti 
l’ultimo anno nelle cinque scuole superiori di una zona “difficile” come Napoli Est impegnati in un percorso di orientamento a 
cura degli studenti frequentanti la Federico II, il suor Orsola Beninicasa, la Parthenope e la Seconda Università degli Studi di 
Napoli. Il modello dell’iniziativa è stato assolutamente innovativo e diverso da quello delle solite fiere per l’orientamento 
universitario. Gli studenti delle scuole superiori di San Giovanni, Barra e Ponticelli, in cui è altissima la percentuale di ragazzi 
che non proseguono gli studi dopo il diploma, si sono trovati davanti non dei dipendenti o degli assistenti universitari, ma dei 
ragazzi come loro, che hanno raccontato la propria esperienza, aiutandoli a mettere al centro la loro vita vissuta. 
 
Presso il centro giovanile Asterix di San Giovanni a Teduccio, gli studenti delle scuole superiori della VI Municipalità 
partenopea hanno potuto incontrare ragazzi poco più grandi di loro che hanno cercato di indirizzarli nelle scelte universitarie. 
Obiettivo dell’iniziativa era aiutare i più giovani a confrontarsi in modo semplice e diretto con i propri coetanei, facilitando 
l’incontro tra mondo scolastico e universitario. Gli studenti delle superiori hanno potuto anche usufruire degli infopoint sul 
Servizio Civile Volontario e sulle opportunità formative messe in campo dall’Unione Europea.  
 
“Il nostro progetto – ha affermato Francesco Micera, presidente dell’associazione CallystoArts, che ha organizzato l’evento - 
vuole instillare nei giovani di un quartiere difficile di Napoli la consapevolezza che il futuro è esclusivamente nelle loro mani. 
L’associazione Callystoarts, attraverso la promozione di questa attività, intende incoraggiare i giovani ad esplorare le varie 
prospettive del mondo universitario e lavorativo e rafforzare la comunicazione fra tre mondi troppo spesso lontani: la scuola, 
l’università e il mondo del lavoro. Mondi che devono interagire in maniera molto più stretta che in passato e costituire sempre 
più un unico sistema integrato.” 
-------------------------------------- 
Napoli, 8 aprile 2017 – Gli allievi delle univerisità partenopee impegnati nell’orientamento di ragazzi a rischio di Napoli Est. 
Nell’ambito del progetto “Giovani Informati”, dalle 10 di martedì 11 aprile 2017, presso il centro giovanile Asterix di San 
Giovanni a Teduccio, gli studenti delle scuole superiori della VI Municipalità partenopea potranno incontrare ragazzi poco più 
grandi di loro che cercheranno di indirizzarli nelle loro scelte universitarie.  
“Il nostro è un modello innovativo, completamento diverso da quello delle solite fiere per l’orientamento universitario. – 
spiega Francesco Micera, presidente dell’associazione Callystoarts, che ha organizzato l’iniziativa prevedendo momenti di 
accoglienza e desk tematici – Gli studenti delle scuole superiori di San Giovanni, Barra e Ponticelli si troveranno davanti non 
dei dipendenti o degli assistenti universitari, ma dei ragazi come loro, che racconteranno la propria esperienza e li aiuteranno a 
scegliere mettendo al centro la loro vita vissuta e non quattro righe imparate dalla lettura di un depliant.”  
Obiettivo dell’iniziativa è aiutare i più giovani a confrontarsi in modo semplice e diretto con i propri coetanei, facilitando 
l’incontro tra mondo scolastico e universitario. Saranno allestiti anche infopoint sul Servizio Civile Volontario e sulle 
opportunità formative messe in campo dall’Unione Europea. Saranno presenti studenti universitari frequentanti la Federico II, 
il suor Orsola Beninicasa, la Parthenope e la Seconda Università degli Studi di Napoli.  
“Il nostro progetto – prosegue Micera - vuole instillare nei giovani di un quartiere difficile di Napoli la consapevolezza che il 
futuro è esclusivamente nelle loro mani. Per questo spingeremo affinchè compiano le proprie scelte in ambito universitario 
partendo dalla conoscenza dei propri bisogni, interessi, aspirazioni culturali, professionali, ma anche delle opportunità 
formative e lavorative esistenti nel nostro contesto sociale ed economico”.  
L’associazione Callystoarts, attraverso la promozione di questa attività, intende incoraggiare i giovani ad esplorare le varie 
prospettive del mondo universitario e lavorativo e rafforzare la comunicazione fra tre mondi troppo spesso lontani: la scuola, 
l’università e il mondo del lavoro. Mondi che devono interagire in maniera molto più stretta che in passato e costituire sempre 
più un unico sistema integrato. 
 
 
 



 
 
Gli allievi delle università partenopee impegnati nell’orientamento di ragazzi a rischio di Napoli Est. 

Nell’ambito del progetto “Giovani Informati” , dalle 10 di martedì 11 aprile 2017, presso il centro giovanile 

Asterix di San Giovanni a Teduccio, gli studenti delle scuole superiori della VI Municipalità partenopea 

potranno incontrare ragazzi poco più grandi di loro che cercheranno di indirizzarli nelle loro scelte 

universitarie. 

“Il nostro è un modello innovativo, completamento diverso da quello delle solite fiere per l’orientamento 

universitario. – spiega Francesco Micera, presidente dell’associazione Callystoarts, che ha organizzato 

l’iniziativa prevedendo momenti di accoglienza e desk tematici – Gli studenti delle scuole superiori di San 

Giovanni, Barra e Ponticelli si troveranno davanti non dei dipendenti o degli assistenti universitari, ma dei 

ragazi come loro, che racconteranno la propria esperienza e li aiuteranno a scegliere mettendo al centro la 

loro vita vissuta e non quattro righe imparate dalla lettura di un depliant.” Obiettivo dell’iniziativa è aiutare i 

più giovani a confrontarsi in modo semplice e diretto con i propri coetanei, facilitando l’incontro tra mondo 

scolastico e universitario. Saranno allestiti anche infopoint sul Servizio Civile Volontario e sulle opportunità 

formative messe in campo dall’Unione Europea. Saranno presenti studenti universitari frequentanti la 

Federico II, il suor Orsola Beninicasa, la Parthenope e la Seconda Università degli Studi di Napoli. “Il nostro 

progetto – prosegue Micera – vuole instillare nei giovani di un quartiere difficile di Napoli la consapevolezza 

che il futuro è esclusivamente nelle loro mani. Per questo spingeremo affinchè compiano le proprie scelte in 

ambito universitario partendo dalla conoscenza dei propri bisogni, interessi, aspirazioni culturali, 

professionali, ma anche delle opportunità formative e lavorative esistenti nel nostro contesto sociale ed 

economico”. L’associazione Callystoarts, attraverso la promozione di questa attività, intende incoraggiare i 

giovani ad esplorare le varie prospettive del mondo universitario e lavorativo e rafforzare la comunicazione 

fra tre mondi troppo spesso lontani: la scuola, l’università e il mondo del lavoro. Mondi che devono interagire 

in maniera molto più stretta che in passato e costituire sempre più un unico sistema integrato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
Gli allievi delle università partenopee impegnati nell’orientamento di ragazzi a rischio di 
Napoli Est. Nell’ambito del progetto “Giovani Informati”, per tutta la giornata di oggi, presso 
il centro giovanile Asterix di San Giovanni a Teduccio, gli studenti delle scuole superiori 
della VI Municipalità partenopea potranno incontrare ragazzi poco più grandi di loro che 
cercheranno di indirizzarli nelle scelte universitarie.  
 
“Il nostro è un modello innovativo, completamento diverso da quello delle solite fiere per 
l’orientamento universitario. – spiega Francesco Micera, presidente dell’associazione 
Callystoarts, che ha organizzato l’iniziativa prevedendo momenti di accoglienza e desk 
tematici – Gli studenti delle scuole superiori di San Giovanni, Barra e Ponticelli si 
troveranno davanti non dei dipendenti o degli assistenti universitari, ma dei ragazzi come 
loro, che racconteranno la propria esperienza e li aiuteranno a scegliere mettendo al 
centro la loro vita vissuta e non quattro righe imparate dalla lettura di un depliant.” 
Obiettivo dell’iniziativa è aiutare i più giovani a confrontarsi in modo semplice e diretto con 
i propri coetanei, facilitando l’incontro tra mondo scolastico e universitario. Saranno allestiti 
anche infopoint sul Servizio Civile Volontario e sulle opportunità formative messe in campo 
dall’Unione Europea. 
 
Saranno presenti studenti universitari frequentanti la Federico II, il suor Orsola Beninicasa, 
la Parthenope e la Seconda Università degli Studi di Napoli. “Il nostro progetto – prosegue 
Micera - vuole instillare nei giovani di un quartiere difficile di Napoli la consapevolezza che 
il futuro è esclusivamente nelle loro mani. Per questo spingeremo affinchè compiano le 
proprie scelte in ambito universitario partendo dalla conoscenza dei propri bisogni, 
interessi, aspirazioni culturali e professionali, ma anche delle opportunità formative e 
lavorative esistenti nel nostro contesto sociale ed economico”. L’associazione Callystoarts, 
attraverso la promozione di questa attività, intende incoraggiare i giovani ad esplorare le 
varie prospettive del mondo universitario e lavorativo e rafforzare la comunicazione fra tre 
mondi troppo spesso lontani: la scuola, l’università e il mondo del lavoro. Mondi che 
devono interagire in maniera molto più stretta che in passato e costituire sempre più un 
unico sistema integrato. 
 
 


